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Il rischio Professionale1

2

Argomenti:

Le spese legali e peritali per resistere all’azione  del danneggiato



In caso di sinistro sono sicuro che la polizza 
Professionale mi manlevi dalle conseguenze 
economiche derivanti da una richiesta di 
risarcimento danni?



Quando la polizza professionale può non operare in tutto o in parte…?

• Nel caso in cui non abbia identificato in modo chiaro il “perimetro” entro

il quale la copertura è necessario sia prestata.

• Ove abbia acquistato un massimale idoneo, rispetto al rischio

professionale corso;

• abbia una retroattività sufficiente a coprire errori pregressi;

• Ove la portata della garanzie della polizza acquista non siano idonee, ad

esempio se escludono la responsabilità solidale;

• Ove non abbia ben compreso in maniera chiara cosa è escluso e quali sono

le attività che svolgo che potrebbero non essere assicurate;

• se per alcuni danni esistono dei sottolimiti (c.d. sottomassimali).

• bisogna comprendere se esistono ed in che misura franchigie e scoperti.

• che siano coperti i danni patrimoniali e non patrimoniali diretti,

indiretti e/o consequenziali.

• Ove non attivi la polizza nei modi e nei tempi previsti dal contratto;

• Nel caso in cui faccia dichiarazioni false o reticenti, art.1892 e 1893 cc.;

• Nel caso in cui non operi il principio di terzietà (invito a leggere la

curiosa risposta 22 ADE sul superbonus del 22.02.2021)

IN EVIDENZA



Perché devo stipulare una polizza assicurativa per la RC Professionale?

• dal 13 agosto 2013 è entrato in vigore l’obbligo della stipula di una polizza

di RC Professionale. In particolare l’art.5 del DPR 137/2012, in attuazione

dell’art. 3, comma 5, lettera e, del D.L. 138/11, sancisce che “a tutela del
Cliente il professionista è tenuto a stipulare idonea assicurazione per i
rischi derivanti dall’esercizio dell’attività professionale“.

• è soggetto all’obbligo di stipula chiunque, anche occasionalmente, presti

la propria opera professionale in forma autonoma (circ. centro studi CNI)

• la mancata stipula della polizza comporta un illecito disciplinare

• il Decreto Legge 24 gennaio 2012 nr.1, all’art. 9, comma 3, ha sancito inoltre

che “Il professionista deve …omissis… dal momento del conferimento alla

conclusione dell’incarico …omissis… indicare i dati della polizza

assicurativa per i danni provocati nell’esercizio dell’attività

professionale, il relativo massimale ed ogni variazione successiva”.

• vi sono pareri che identificano nel mancato adempimento di tale

prescrizione la possibilità che sia mossa eccezione a mente dell’art. 1460

c.c.

A chi devo comunicare gli estremi della mia polizza?

Perché stipulare una polizza di RC

PROFESSIONALE?



Retroattività

La Claims Made (traducibile con “a richiesta fatta”), è uno dei due regimi ai

quali può essere assoggettate le polizze, ma è quello che va per la maggiore negli

ultimi quindici/venti anni in ambito assicurativo. Con esso l’assicuratore si

impegna a mantenere indenne l’assicurato se la RICHIESTA di risarcimento

del terzo danneggiato (e non necessariamente l’evento) è pervenuta in

costanza di polizza, ovvero:

Periodo di validità 
del contratto Postuma

Periodo di accoglimento dei reclami

Periodo di validità della copertura

Cessazione di attività, 

scioglimento di studi o 

società, decesso

Esclusi fatti o 

circostanze NOTI

1892 – 1893 c.c.

Qual è la forma assicurativa delle polizze di RC Professionale?

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Quale polizza di RC Professionale offre maggiori strumenti di tutela?

Esistono due formule sul mercato assicurativo:

Polizza rischi nominati: tipica del mercato assicurativo italiano.

Vengono coperte tutte le garanzie espressamente nominate. Ha una

strutturazione più complessa e rigida che non si adatta automaticamente

nel caso in cui cambino norme, solitamente prevede massimali e

sottomassimali (ovvero delle riduzioni del massimale operante per

alcune garanzie). Su questa tipologia di polizza l’onere della prova è

in capo al cliente.

Polizza ALL RISKS (tutti i rischi): tipica del mercato anglosassone.

Garantisce eventuali danni arrecati a terzi derivanti dall’esercizio

di attività previste dalle Leggi e dai Regolamenti che disciplinano

la professione di ingegnere ed architetto, ad eccezione di quanto

esplicitamente escluso dal contratto, ovvero garanzie non attivate al

momento della stipula. In caso di controversia, ove si è assicurati con

una polizza ALL RISKS vi sarà il massimo grado di tutela, poiché vi è

l’inversione dell’onere della prova: è l’assicuratore a dover dimostrare

che il danno non rientra in garanzia, non l’assicurato (come invece nelle

polizze a rischi nominati). Inoltre se cambia una legge o un regolamento

la polizza ALL RISKS automaticamente la recepisce.

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Quali sono le clausole tipiche della polizza all risks che è opportuno attivare?

La clausola – denominata deeming clause - che obbliga l’Assicuratore che opera in

Claims Made ad accettare le denunce cautelative come sinistri regolarmente denunciati.

In pratica questa clausola tiene in copertura anche le richieste di risarcimento

pervenute dopo la scadenza della polizza che siano conseguenti e/o collegate a

“circostanze” che siano state denunciate in corso di vigenza della polizza stessa.

Infatti, al contrario delle polizze tradizionali del mercato italiano con le quali è possibile

aprire un sinistro solo in caso di esistenza di una vera e propria richiesta di risarcimento

da parte del terzo danneggiato, con le polizze All Risk, di modello anglosassone, la

denuncia da parte dell’Assicurato è prevista anche prima della concreta formalizzazione

della “richiesta di risarcimento” estendendosi anche a tutte quelle “circostanze” che siano

tali da far oggettivamente presumere che la richiesta di risarcimento arriverà in un futuro

più o meno prossimo. In questo caso il momento di apertura del sinistro risulterà essere

quello della denuncia della relativa circostanza in corso di vigenza della polizza e quindi

la richiesta di risarcimento sarà in copertura anche se pervenuta dopo la scadenza della

polizza stessa.

La clausola continuous cover, clausola che obbliga gli Assicuratori ad indennizzare

l’Assicurato anche per le richieste di risarcimento derivanti da circostanze note

precedentemente alla decorrenza della polizza e non denunciate, purché vi sia continuità

di copertura con polizze Lloyd’s emesse per il tramite dello stesso sottoscrittore e che

tale mancata denuncia agli Assicuratori non sia imputabile a dolo dell’Assicurato
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Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Se il fatto dannoso è imputabile a più persone, tutte sono obbligate in solido al

risarcimento del danno. Colui che ha risarcito il danno ha regresso contro

ciascuno degli altri, nella misura determinata dalla gravità della rispettiva colpa

e dall’entità delle conseguenze che ne sono derivate. Nel dubbio, le singole colpe

si presumono uguali.

Il terzo danneggiato può scegliere indifferentemente di agire contro di me
per farsi liquidare l’intero danno, a prescindere dal grado di mia
responsabilità (piuttosto che agire verso committente, progettisti, impresa, fornitori,

collaudatori, responsabili per la sicurezza, manutentori, ecc.).

Il CNI ha preso posizione in ordine al delicato rischio della responsabilità

solidale, con diverse circolari fra le quali la 804/XVIII Sess. 2016,

sensibilizzando gli iscritti sulla necessità che tale rischio sia ben assicurato.

Come si è espresso il CNI in relazione alla responsabilità solidale?

Rispondo solo della parte di danno da me cagionata?

Art. 2055 Codice Civile – Responsabilità solidale

Quando scatta la responsabilità

PROFESSIONALE?



Che tipo di danni si possono cagionare ad un terzo?

DANNO

…es. danni corporali

…es. danni materiali

…es. perdite patrimoniali

…es. danni non patrimoniali

Lesione della sfera psichica, danno

esistenziale, danno biologico, danno

morale, danno da perdita di chance

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Cosa sono le perdite patrimoniali?

Il danno patrimoniale è quello che comporta una perdita economica. Può

essere essenzialmente di due tipi: spese necessarie per riparare il danno (il

cosiddetto danno emergente) ovvero impossibilità di produrre reddito (il

lucro cessante). Ove venga riconosciuto il diritto del reclamante, questi due

elementi saranno tenuti in considerazione per quantificare l’entità di un

eventuale risarcimento.

Esempio di PERDITE PATRIMONIALI:

• Mancata rispondenza delle opere, mancato rispetto di norme,

interruzione di attività…

• Perdita del diritto ad aderire al bonus del 110% da parte del

committente, derivante da errore o omissione del tecnico asseverante

• L’apertura di un nuovo albergo subisce un grosso ritardo a causa di un

errore da parte del D.L. Il committente fa una richiesta di un

risarcimento danni in ragione della perdita di profitto.

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Cosa si può solitamente assicurare e cosa no per la RC Professionale?

COLPA LIEVE

COLPA GRAVE

DOLO

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE ED 
EXTRACONTRATTUALE

OBBLIGHI CONTRATTUALI STABILITI FRA LE PARTI

SANZIONI COMMINATE AI TERZI PER 
RESPONSABILITA’ DELL’ASSICURATO

SANZIONI DIRETTE ALL’ASSICURATO STESSO

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Cosa solitamente è da includere con apposita pattuizione in polizza di RCP?

- piano nazionale transizione digitale 4.0;

- perizie e stime immobiliari per conto di istituti di credito o bancari;

- membro di organismo di vigilanza (D.lgs 231/01);

- consulente rifiuti ADR;

- ingegneri chimici (vanno identificate le attività svolte)

- opere ad alto rischio (ponti, dighe, parchi giochi, ecc.);

- colpa grave per incarichi pubblici o di enti pubblici non economici;

- Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro D.lgs 81/08;

- Costi di riprogettazione e varianti in ambito di Opere Pubbliche (ex

Legge Merloni).

- Ecobonus, in alcune polizze (anche all risks) è necessaria appendice per

fare rientrare il rischio in copertura

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



• infortuni in cantiere, ove siate coinvolti come CSP/CSE o DL;

• Segnalazione di difetti o malfunzionamenti (concreti o presunti) nei quali può

essere coinvolto il vostro ruolo;

• Riserve nei SAL in relazione alle quali può essere coinvolto il vostro ruolo;

• Procedimenti di verifica del GSE ove la vostra attività sia stata coinvolta;

• Il classico caso in cui il Cliente non vuole pagare la parcella professionale, di

fatti è consuetudine che, a fronte della ingiunzione di pagamento per ottenere

un legittimo compenso, il Cliente contesti errori (anche se ciò non è vero)

Quando presentare denuncia di sinistro, o di circostanza ed a chi?

Come gestire un sinistro se faccio parte di una ATI?

• La richiesta di risarcimento o una delle circostanze in precedenza indicate,

anche se la richiesta riguarda un altro socio, in virtù della responsabilità

solidale esistente fra gli associati;

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



In ambito di professioni tecniche, da quando si commette l’errore o l’omissione

che ha originato il danno, alla insorgenza del danno stesso, può passare anche

molto tempo (anche molti anni). Come detto la prescrizione quinquennale,
"decorre dal momento in cui il danno si manifesta all'esterno divenendo
oggettivamente percepibile e conoscibile". Pertanto nel frattempo potrebbero

essersi avvicendati diversi assicuratori, oppure passate diverse annualità con lo stesso

assicuratore prima della contestazione. L’insorgenza dell’azione giudiziaria potrebbe

essere ancora successiva. In tutto ciò è fondamentale la gestione della vertenza

anche dal punto di vista assicurativo, a pena di decadenza del diritto.

Come funziona l’insorgenza di un sinistro o di una circostanza?

AZIONE O OMISSIONE

che determina il DANNO

MANIFESTAZIONE
del DANNO per il terzo

Durante lo svolgimento dell’attività professionale…

Richiesta 

Risarcimento

Vengo a 

conoscenza 

del danno

Assicuratore A Assicuratore B Assicuratore C

Quando fare denuncia? A quale assicuratore? E’ poi opportuno passare all’Assicuratore "C"?

1 anno 2 anno 3 anno 4 anno 5 anno 6 anno 10 anno9 anno8 anno7 anno 13 anno12 anno11 anno

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Le polizze più performanti offerte in ambito di mercato All Risks (non tutte

quindi), hanno delle efficientissime clausole di salvaguardia che le rendono

maggiormente performanti in caso di sinistro.

Deeming clause, che obbliga l’Assicuratore che opera in Claims Made ad

accettare le denunce cautelative come sinistri regolarmente denunciati.

La clausola continuous cover, che obbliga gli Assicuratori ad indennizzare

l’Assicurato anche per le richieste di risarcimento derivanti da circostanze

note precedentemente alla decorrenza della polizza e non denunciate,

purché vi sia continuità di copertura con il medesimo assicuratore. Tuttavia

possono essere previsti comunque dei limiti nel caso di denuncia tardiva

Esistono delle clausole di salvaguardia nel caso di tardiva denuncia?

Retroattività 1 anno

Stipulo un contratto

Ci sono fatti o 

circostanze NOTI? NO!

Insorgono fatti o 

circostanze che non 

denuncio

Insorge 

un SINISTRO

2 anno 3 anno 4 anno 5 anno

Il sinistro è in 

copertura?

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



10 anni retroattività

Non è in alcun modo possibile ritenere in garanzia fatti, circostanze, episodi

avvenuti in passato e già noti che potrebbero (o avrebbero potuto) generare

una richiesta di risarcimento. Per questo motivo in regime di claims made

diventa FONDAMENTALE una volta accortisi di un fatto potenzialmente

dannoso, darne subito avviso all’assicuratore e aprire un sinistro.

1 anno

Esempio 1:

2 anno 3 anno 4 anno

Ci sono fatti o 

circostanze NOTI? NO!

Insorge 

un 

SINISTRO

Per errori o omissioni 

commesse in questa data

ma non già noti

Stipulo un contratto

Quando un sinistro viene accolto e gestito senza problemi?

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Se ad esempio vi sono circostanze note al momento della stipula del contratto e non

dichiarate. In un contratto in regime claims made, viene richiesto di dichiarare se sia

o meno a conoscenza di fatti o circostanze dalle quali potrebbe potenzialmente

insorgere un sinistro. Ove ve ne siano e si ometta di dichiararle ed in relazione ad esse

dovesse insorgere un sinistro, saranno attivate le previsioni dell’art. 1892 e 1893 C.C..

Il questionario assuntivo è parte integrante del contratto.

Esempio 2:

1 anno

Ci sono fatti o circostanze NOTI? 

SI, ma non li dichiaro…

1892 – 1893 c.c.

Insorge un SINISTRO

Stipulo un contratto

Quando un sinistro potrebbe essere respinto?

10 anni retroattività10 anni retroattività 2 anno 3 anno

Per errori o omissioni commessi in 

vigenza di retroattività ma già noti

https://www.youtube.com/watch?v=Qy5Diz40040

Video-pillole sulle circostanze note

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?

https://www.youtube.com/watch?v=Qy5Diz40040


A chi presentare la denuncia di sinistro o la circostanza?

Alla vecchia

Compagnia

• Affinché tenga in copertura 
l’eventuale richiesta di 
risarcimento che dovesse 
successivamente insorgere

Alla nuova

Compagnia

• Il nuovo assicuratore non 
coprirà sinistri e 
circostanze pregressi e 
valuterà l’assunzione del 
rischio ai sensi dell’art. 
1892 – 1893cc

Come funziona la polizza di RC

PROFESSIONALE?



Tutela Legale

• Come funziona la copertura di tutela legale e peritale?

• Quanto costa un contenzioso per 1 milione di euro?



In quale ambito può essere utile una copertura di Tutela Legale e Peritale?

Civile

PenaleAmministrativo

Ove cagioni un danno ad un terzo

Se commetto un reato, un

delitto o una contravvenzione

Nel caso in cui cagioni un 

danno alla Pubblica 

Amministrazione, o allo Stato, 

oppure violi norme della P.A.

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Quando scatta l’ambito PENALE?

VIOLAZIONE DI 
UNA NORMA 

PENALE

ILLECITO 
PENALE

REATO

COLPOSO: VIOLAZIONE 

INVOLONTARIA

DOLOSO: VIOLAZONE 

VOLONTARIA

Penale

Alcuni esempi di responsabilità penale del tecnico:

• Lesioni personali e omicidio colposo;

• Disastro colposo e Rovina di Edifici; 

• Abuso Edilizio (anche ove il D.L. non denunci un abuso del quale viene a conoscenza o si dimetta);

• Danno Ambientale;

• Falsità in certificazioni, perizie giurate, prevenzione incendi, ecc.

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Quando si parla di ambito CIVILE?

CONTRATTUALE

VIOLAZIONE DI UNA 

NORMA CIVILE
ILLECITO CIVILE

Consiste nella violazione di un 

dovere di comportamento che 

l’autore dell’illecito ha assunto 

nei confronti di un soggetto 

determinato

Consiste nella violazione del 

generale principio del divieto di 

arrecare danni ad altri (terzi)

EXTRACONTRATTUALE

Civile

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Quando scatta la vertenza in ambito CIVILE?

CONTRATTUALE EXTRACONTRATTUALE

VIOLAZIONE DI UNA 

NORMA CIVILE
ILLECITO CIVILE

Consiste nella controversia 

insorta in merito all’esistenza, 

validità ed esecuzione di patti, 

accordi o contratti, 

precedentemente conclusi tra le 

parti (anche oralmente), in cui le 

stesse possono avanzare 

legittime pretese

E’ la vertenza che nasce tra il 

danneggiato ed il responsabile 

del danno ingiusto, nell’ambito 

della quale il danneggiato avanza 

le proprie pretese di 

risarcimento per il danno subito 

in conseguenza dell’illecito altrui

LA VERTENZA 
CONTRATTUALE

LA VERTENZA 
EXTRACONTRATTUALE

Civile

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Quando scatta la vertenza in ambito CIVILE?

CONTRATTUALE EXTRACONTRATTUALE

VIOLAZIONE DI UNA 

NORMA CIVILE
ILLECITO CIVILE

Per inadempienza contrattuale 

propria o di controparte

Per proteggersi da richieste di 

Risarcimento per danni

Extracontrattuali CAUSATI al 

fine di ottenere risarcimento di 

danni extracontrattuali SUBITI

LA VERTENZA 
CONTRATTUALE

LA VERTENZA 
EXTRACONTRATTUALE

Civile

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Quali sono le fasi della vertenza?

FASE STRAGIUDIZIALE

FASE GIUDIZIALE

Attività svolta per ottenere una 

composizione bonaria della 

controversia, prima di ricorrere 

all’intervento del Giudice

Attività di patrocinio svolta difronte al 

Giudice allorché sia demandata allo 

stesso la decisione sulla risoluzione 

della controversia

Civile

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Cosa rischia chi commette un illecito amministrativo?

LA SANZIONE AMMINISTRATIVA

Può essere PECUNIARIA e prevedere

il pagamento di una somma di denaro

Può essere INTERDITTIVA da cui

consegue la sospensione di lavori, la

revoca o la sospensione di licenze o

concessioni ed altri provvedimenti

limitativi dell’esercizio di attività

Amministrativo

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Vertenze Contrattuali

CONTROVERSIE CON COLLABORATORI 
ESTERNI CON PROPRIA P.IVA

CONTROVERSIE CON ISTITUTI PREVIDENZIALI

CONTROVERSIE CON COMPAGNIE 
ASSICURATIVE

CONTROVERSIE CON CLIENTI 

Cosa si può assicurare con la Tutela Legale e Peritale?

AmministrativoCivile Penale

Difesa in procedimenti 
penali per delitti colposi o 

per contravvenzioni 
(anche per materia fiscale 

e amministrativa)

Difesa in procedimenti penali 
per delitti dolosi con 
proscioglimento e/o 

assoluzione con decisione 
passata in giudicato

Inosservanza degli 
obblighi e adempimenti 
previsti dalla normativa 
vigente:

▪ nell’ambito della 
prevenzione, salute 
e sicurezza nei 
luoghi di lavoro;  
81/2008;

▪ a tutela della privacy 
196/2003;

▪ in materia di 
riciclaggio 231/2007;

Vertenze Extracontrattuali

DANNI CAUSATI A TERZI

DANNI SUBITI DA TERZI

CONTRATTI DI FORNITURA COMPRESO LA 
LOCAZIONE O LA PROPRIETA’ DELL’IMMOBILE 

RAPPORTI DI LAVORO CON DIPENDENTI

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Cosa si può assicurare con la Tutela Legale e Peritale?

AmministrativoCivile Penale

La polizza di tutela legale è il contratto con il quale l'impresa di assicurazione,

a fronte del pagamento di un premio, si obbliga a prendere a proprio carico

le spese legali e peritali o a fornire prestazioni di altra natura, occorrenti

all'assicurato per la difesa dei suoi interessi in sede stragiudiziale e/o

giudiziale, in ogni tipo di controversia o procedimento.

Nell’ottica dei rischi legati al Sismabonus o Ecobonus, riteniamo opportuno

– addirittura necessario – stipulare la migliore soluzione sul mercato, che

tuteli gli interessi del contraente nel caso in cui insorgano contestazioni o

vertenze legate al mancato ottenimento del bonus.

Non tutte le polizze di tutela legale sono uguali, anzi al contrario, sono le polizze

con maggiori differenze (che si palesano di solito nel momento del sinistro).

La polizza, comunque, copre l’intera attività professionale e non è legata solo al

Sismabonus o Ecobonus.

La polizza di tutela legale e peritale opera in regime claims made, quindi vale ciò

in precedenza detto (parlando della claims made per la RC Professionale).

Come funziona la copertura per la

Tutela Legale e Peritale?



Liquidazione giudiziale compenso avvocati in ambito Civile Artt. 1-11 D.M. 55/2014

Penale

Competenza: Giudizi di cognizione innanzi al tribunale 
Valore della Causa: Da € 1.000.001 a € 2.000.000

Fase                                                                            Compenso

Fase di studio della controversia, valore medio:                € 5.704,00

Fase introduttiva del giudizio, valore medio:   € 3.764,00

Fase istruttoria e/o di trattazione, valore medio:            € 16.757,00

Fase decisionale, valore medio: € 9.920,00

Compenso tabellare (valori medi)                                     € 36.145,00

PROSPETTO FINALE

Compenso tabellare                                                 € 36.145,00

Spese generali ( 15% sul compenso totale )             € 5.421,75

Cassa Avvocati ( 4% )                                                € 1.662,67

Totale imponibile                                                   € 43.229,42

IVA 22% su Imponibile                                             € 9.510,47

IPOTESI DI COMPENSO LIQUIDABILI             € 52.739,89

È opportuno stipulare una polizza di

Tutela Legale?



La differenza fra un consulente ed un venditore?

• D.L.157/2021, c.d. decreto antifrode sancisce l’obbligo di stipula di una

polizza dedicata per i bonus minori? Il mercato assicurativo si orienta in

tale direzione.

• La Probroker Srl invia una nota datata 16.11.21 con la quale motiva

tecnicamente le ragioni per le quali non ritenesse possibile tutto ciò.

• L’Agenzia delle Entrate, con la circolare 19/E ADE del 27 maggio 2022 da

ragione alla Probroker Srl



Il decreto antifrode richiedeva la stipula di una polizza per i bonus 

minori?

Bonus minori

Mentre l’intero mercato assicurativo, avendone forse interesse,

interpretava a proprio vantaggio l’obbligatorietà che riteneva emergere

dalla lettura del decreto antifrodi della stipula di una polizza specifica per

i bonus minori, noi abbiamo replicato con la nota datata 16.12.2021

(inviata a tutti gli Iscritti OIBA). In essa pur consigliando la copertura per

tale rischio, abbiamo motivato in una relazione di 4 pagine la ragione per

la quale a nostro parere non era sancito alcun obbligo dal legislatore.

Infatti dopo alcuni mesi, la circolare ADE nr. 19/E del 27 maggio 2022 ci

ha dato piena ragione.

«Considerato, inoltre, che la disciplina relativa alle polizze assicurative di cui al comma

14 dell’articolo 119 non è richiamata dall’articolo 121, comma 1-ter, lettera b), relativo

ai Bonus diversi dal Superbonus, si ritiene che, per questi ultimi, la stipula della polizza

non sia richiesta.»

Polizze si? Polizze no?



ATTENZIONE: le informazioni contenute nelle presenti slide sono generiche e
non possono e non devono essere utilizzate per prendere decisioni su casi
specifici, anche perché gli argomenti per questioni di brevità sono stati trattati
in maniera non del tutto esaustiva (vista anche la vastità delle materie trattate).
Per affrontare problematiche esistenti bisogna contestualizzarle e richiedere una
consulenza personalizzata sul singolo caso. Le presenti slide non rappresentano
intermediazione assicurativa e/o in alcun modo consulenza legale. Potrebbero
essere presenti involontari errori e/o imprecisioni e/o omissioni anche per
necessità del rispetto di tempi. Esse non integrano e/o sostituiscono in alcun
modo le condizioni contrattuali. Prima di stipulare un contratto è necessario
leggere le condizioni contrattuali.

La diffusione del presente materiale è consentita solo dietro espressa richiesta
scrivendo ad info@probroker.it , riproduzione riservata®.

NOTE LEGALI

mailto:info@probroker.it


Per maggiori chiarimenti:

Probroker Srl 

Via Sagarriga Visconti nr.79, 70122 
Bari

info@probroker.it – www.probroker.it

3478722818 Filippo Moschetti 

0805218879 (ufficio)

Grazie per l’attenzione

Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Bari

info@ordingbari.it – www.oiba.it

Segreteria OIBA: 0805218879

mailto:info@probroker.it
http://www.probroker.it/
mailto:info@ordingbari.it
http://www.oiba.it/

